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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
All’assessore all’Urbanistica
Annamaria Curcuruto
OGGETTO: Interrogazione. Acquisto immobile ad uso canile comunale nel Comune di Adelfia.
La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue;
PREMESSO CHE
Nel 2013, la corrispondenza proveniente dal Comando di Polizia Locale di Adelfia e dalla Stazione Carabinieri di Adelfia e diretta al Comune di Adelfia evidenziava la crescente emergenza e il concreto attuale pericolo per la sicurezza e l'incolumità delle persone derivante da branchi di randagi che si addentravano anche nel centro abitato con frequenza quotidiana.
Con comunicazione pervenuta al prot. Generale 2715/2014 avente ad oggetto "Proposta per il servizio di mantenimento e custodia dei cani randagi catturati nel territorio del Comune di Adelfia" in cui è stata presentata offerta della sig.ra Stella Angiuli Grazia, in qualità di Amministratore pro tempore della società MODI srl con sede in Adelfia in Via Valenzano 85, e della sig.ra Minardo Grace Fatima, in qualità di Presidente della Lega Nazionale per la Difesa del Cane - sezione di Adelfia nella quale manifestavano intenzione delle parti di costituire ATI per l'espletamento delle sopra citate attività in una struttura idonea ubicata in localtà Grottaterrone nel Comune di Adelfia e la volontà di concedere gratuitamente al Comune la struttura sanitaria con annesse n.10 gabbie e relative attrezzature sanitarie da destinare a canile sanitario per la durata di un anno e veniva espressa disponibilità, da parte della Lega Nazionale per la Difesa del Cane - sezione di Adelfia a prestare gratuitamente le attività gestionali a tutela dei randagi che si rendono necessarie e consequenziali agli interventi effettuati nel canile sanitario a cura dell'Asl.
Con deliberazione di Giunta Comunale 16 del 13/02/2014, era approvato lo Schema di Convenzione per l'affidamento del servizio di gestione temporanea del rifugio canile sito in Adelfia alla via Piscina Nuova in Contrada Grotta Terrone per il ricovero, il mantenimento e la cura dei cani randagi e lo Schema di Contratto di Comodato Gratuito per l'acquisizione contemporanea a titolo gratuito della struttura sanitaria e n. 10 box da adibire a canile sanitario di proprietà della ditta MODI srl con sede in Adelfia.
Il Comandante della P.L. Dott. Marco Zatelli con propria determina n. 285 del 28/02/2014, adottava i provvedimenti consequenziali, sottoscrivendo in data 04/03/2014 Contratto di Comodato, Convenzione e Verbale di Ammissione in Servizio.
Allo scadere dell’anno si sono susseguite diverse proroghe fino al 31/12/2015.
Con nota prot. n. 12715 del 27/07/2015 l'Ufficio Tecnico Comunale comunica che la Società Dilella Invest spa riscontrando la richiesta formulata dallo stesso UTC con nota prot. 5753 ha acclarato al prot. N. 12588 del 24/07/2015 Offerta di vendita di detto immobile nello stato di fatto e di diritto in cui si trova al prezzo di 620.000 euro al netto delle imposte previste per legge
Da diverse note del Comandante della P.L., si evince che la società Dilella ha comunicato l'indisponibilità di fitto di ramo d'azienda alla MODI srl alla scadenza del 31/12/215.
Con Delibera di Giunta Comunale n. 150 del 24/12/2014 il Comune di Adelfia fornisce al Responsabile del Servizio Appalti e Contratti la redazione del Piano Economico Finanziario necessario per la valutazione complessiva dei costi consequenziali derivano dall'acquisto dell'immobile, anche nel caso mediante incarico esterno di supporto al RUP
Con la stessa delibera, il Comune di Adelfia dà mandato di procedere ad una trattativa con la ditta proprietaria dell'immobile al fine di acquisire una proposta irrevocabile di vendita da sottoporre all'esame del Consiglio Comunale
CONSIDERATO CHE
1) L'autorità di Bacino della Puglia (AdBP), in seguito all'introduzione del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), stabilisce che l'area su cui insiste il canile è un'area di pericolosità idraulica a cavallo tra basso, medio ed elevato livello.
2) Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) iscrive l'area su cui insiste il canile agli elenchi delle acque pubbliche e le norme tecniche di attuazione del suddetto Piano all' Art. 46, che riporta “Prescrizioni per Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”, dice che “nei  territori  interessati  dalla  presenza  di  fiumi,  torrenti  e  corsi  d’acqua  iscritti  negli elenchi  delle  acque pubbliche … non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano … la  realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica”
3) Secondo il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia (PTA) l'area è classificata come Zona di Protezione Speciale Idrogeologica B. In particolare sono tipizzate come B1 le aree ubicate geograficamente a sud e SSE dell’abitato di Bari, caratterizzate da condizioni quali-quantitative dell’acquifero afferente sostanzialmente buone, e pertanto meritevoli di interventi di controllo e gestione corretta degli equilibri della Risorsa;
Nelle  Zone di Protezione Speciale Idrogeologica  – Tipo B1 è vietata:
· la realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle acque (infiltrazione e deflusso), fatte salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza delle popolazioni;
· lo spandimento acque di vegetazione, fanghi e compost;
· i cambiamenti dell’uso del suolo, fatta eccezione per l’attivazione di opportuni programmi di riconversione verso metodi di coltivazione biologica; 
· il divieto della trasformazione dei terreni coperti da vegetazione spontanea, in particolare mediante interventi di dissodamento e scarificatura del suolo e frantumazione meccanica delle rocce calcaree.
4) Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico "Paesaggio" (PUTT), riconosce nella stessa area la presenza di una lama presso Masseria Pollice.
5) Il Protocollo n. 0182446/U.O.R. 09, datato 7 novembre 2011, rilasciato dal Dirigente Medico Responsabile dell'ASL di Triggiano autorizza allo scarico in fossa biologica imhoff, citando il D.l. n. 152 del 11/05/1999, decreto abrogato dal 2006 dall'entrata in vigore del D.L. 152/06.
Ad oggi inoltre, essendo questa autorizzazione datata 2011, risulta scaduta.
INTERROGA
l’Assessore all’Urbanistisca
per sapere
-Se è lecito, opportuno e raccomandabile proseguire nell’acquisto dell’immobile da parte del Comune di Adelfia stante tutti i vincoli a cui è sottoposta l’area.
- Se l’autorizzazione allo scarico in fossa biologica sia stata rinnovata, come previsto dal comma 8 dell'art. 8 del Regolamento Regionale n. 26 del 12 dicembre 2011 che dice che “l’autorizzazione è valida per quattro anni dal momento del rilascio e un anno prima della scadenza il titolare dello scarico deve chiederne il rinnovo all’autorità competente”. 
-Se non ritiene utile invitare il Comune di Adelfia a valutare, nel più breve tempo possibile, mediante l’attivazione di una procedura pubblica e trasparente altre possibilità di gestione e attivazione del servizio di mantenimento e custodia dei cani randagi, compreso, nel caso limite di indisponibilità di proprietà pubbliche e servizio volontario, l’invito a manifestare interesse ad altri privati.
Bari, 26 febbraio 2015
la Consigliera Regionale
Antonella Laricchia
